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ROMA — Le tappe importanti 
della sua vita le scrive lui stesso 
sul nostro taccuino, nella fati
cosa grafia dei mancini: Rodol
fo Samuel Seguel Molina, spo
sato, 2 figli, trentanni. Diri
gente sindacale dal 13 dicem
bre del 1982, dirigente naziona
le dal 20 gennaio del 1983, pre
sidente dello Confederazione 
dei lavoratori del rame dal 22 
febbraio 1983, presidente del 
Comando nazionale dei lavora
tori dal 7 maggio 1983. 

Sta tutta qui, in poche righe, 
e pochi mesi, la carriera strepi
tosa dell'anti-Pinochet, il sin-
dacalistu cileno ormai popolare 
ovunque. Una meteora? «Forse 
— risponde sorridendo — forse 
sono solo l'uomo giusto nel mo
mento giusto per il mio Paese». 

Roma è una delle tappe di un 
giro faticoso che Seguel sta 
compiendo per l'Europa. Ospi
te del sindacato, è stato ricevu
to da Giovanni Paolo II, a Gi
nevra ha avuto importanti in
contri, altri ne avrà ad Amster
dam e a Monaco. Il 10 sarà a 
Oslo per la cerimonia di asse
gnazione del Nobel per la pace 
che Lech Walesa gli ha chiesto 
di ritirare per suo conto e a suo 
nome. Da Oslo a New York, do
ve lo attendono altri colloqui 

con dirigenti sindacali america
ni, infine, poco prima di Nata-
le, Seguel tornerà a Santiago. 
Di questo tour de force per il 
mondo gli fa piacere parlare. 

•È stato faticoso — sono 
stanchissimo — ma molto utile. 
La battaglia contro il regime di 
Pinochet si fa anche fuori del 
Cile. Dobbiamo farci conoscere, 
spiegare, ottenere iniziative 
concrete di isolamento che af
frettino la caduta della dittatu
ra. Certo, c'è anche questa ri
chiesta del Nobel a rendermi 
felice e orgoglioso. Andare a 0-
slo al posto di Walesa non è un 
fatto formale, ha invece un pre
ciso significato di unità di tutti 
i lavoratori contro regimi che li 
opprimono. Pare che debba 
mettere un frac per la cerimo
nia, questo mi preoccupa un 
po'! Ma in qualche modo si fa
rà, in fondo Garcia Marquez 1' 
anno scorso si è presentato tut
to vestito di bianco e il Nobel 
glielo hanno dato lo stesso.. 

L'unità nella lotta a Pino
chet è ancora il problema prin
cipale dell'opposizione cilena. 
Da una parte, i partiti moderati 
di Alleanza democratica hanno 
tentato addirittura di avviare 
un dialogo con il regime. Dall' 

VENEZUELA 

Oggi le elezioni 
per il presidente e 
per il Parlamento 

D8i nostro corrispondente 
L'AVANA — Il socialdemo
cratico Jalme Luslnchi e il 
democristiano Rafael Calde
ra sono i due principali con
tendenti alle elezioni presi
denziali che si svolgono oggi 
In Venezuela. Sarà uno dei 
due (favorito è Luslnchi), da 
questa sera, 11 nuovo presi
dente del Venezuela, e 11 4 
febbraio assumerà ufficial
mente la carica al posto del
l'attuale presidente, il demo
cristiano Luis Herrera Cam-
plns. Un po' per 11 tradiziona
le bipolarismo venezuelano, ' 
un po' per la cronica divisio
ne della sinistra, la scelta 
nelle elezioni di oggi 
(7.720.000 venezuelani an
dranno alle urne per elegge
re oltre al nuovo presidente 
anche il parlamento e le au
torità locali) è fra Luslnchi e 
Caldera. 

Per la sinistra sarebbe sta
ta forse l'occasione più favo
revole per rompere il bipola
rismo, data la spaventosa 
crisi che attraversa 11 paese. 
Ma la quindicina di partiti e 
partitlnl che si azzuffano a 
sinistra sono divisi in due 
tronconi. Il Movimento al 
socialismo (MAS) ed II movi
mento-delia sinistra rivolu
zionarla (MIR), più altri mi
nori, hanno presentato la 
canditatura dell'x guerri
gliero degli anni 60 Teodoro 
Petkoff. uscito con 11 MAS 
dal partito comunista nel 
1970. Il partito comunista e 
un'altra decina di formazio
ni votano Invece per José VI-
cente Rangel, uscito dal 
MAS negli anni scorsi dopo 
esserne stato il candidato 
presidenziale nelle ultime 
due elezioni. Nonostante 
questa divisione secondo le 
previsioni, la sinistra do
vrebbe raddoppiare i suoi at
tuali seggi in parlamento e 
raggiungere circa 11 20 per 
cento dei voti. 

I sondaggi preliminari e la 
tradizione che vuole sempre 
vincente 11 candidato del 
partito di opposizione al go
verno In carica, assicurano 
un ampio vantaggio al so

cialdemocratico Jaime Lu-
sinchi. Chiunque vincerà, si 
troverà comunque a gestire 
una situazione disastrosa, 
nonostante che il Venezuela 
sia il terzo paese produttore 
di petrolio dell'OPEC. Nella 
campagna elettorale tutti 
hanno duramente attaccato 
11 governo del democristiano 
Herrera Campins. 

Il Venezuela, in realtà, è la 
disperata dimostrazione di 
come un paese sottosvilup
pato non può uscire dalla 
miseria e dalla crisi senza un 
profondo rinnovamento di 
struttura, anche se è ricco di 
materie prime. Qui invece P 
enorme ricchezza del petro
lio è stata saccheggiata dalle 
multinazionali statunitensi 
o si è concentrata in mano di 
pochissimi ultraricchi, par
tecipi dello sfruttamento o 
arricchitisi grazie alla corru
zione dell'apparato pubblico. 
La tpetrollzzazlone- dell'eco
nomia venezuelana ha rag
giunto limiti incredibili. Il 
bellissimo lago Maracaibo 
nel quale i conquistatori vi
dero palafitte che ricordava
no Venezia (da qui il nome di 
Venezuela) è ridotto ad un 
disastro ecologico. L'agricol
tura è stata abbandonata e 
distrutta col risultato di do
ver oggi importare 11 60 per 
cento del prodotti agricoli 
che si consumano nel paese. 
In questo modo si è accumu
lato un debito con l'estero di 
37 miliardi di dollari, il quar
to nel mondo dopo quelli di 
Brasile. Messico ed Argenti
na. I disoccupati sono ormai 
800 mila, cioè 11 18 per cento 
della forza-lavoro. Il 15 per 
cento della popolazione ac
cumula Il 60 per cento del 
reddito, mentre la stragran
de maggioranza dei venezue
lani vive nelle baraccopoli o 
in condizioni di miseria. 

Jaime Luslnchi assicura 
che se vincerà camblerà la 
situazione del Venezuela con 
riforme moderate. Rafael 
Caldera assicura che «ci vuo
le un uomo d'esperienza per 
mettere a posto la situazio
ne». 

Giorgio Oldrini 

Kulikov a Sofia per vertice Patto di Varsavia 
SOFIA — Il comandante m capo deBe forte del Patto <* Varsavia. marescaDo 
VAtor KuiAov. è g=*nto «eri a Sofia per un vertce dei m»mstn de*a Difesa, n 
maresciallo sovietico, secondo quanto riferisce l'agenzia bulgara «BTAi. è ac
compagnato da «rappresentanti dello stato maggiore deSe forre ornate del 
Patto di Varsavia». 

Polonia: nuovo organismo per l'ordine pubblico 
VARSAVIA — «Comitato per * nspeno deOa legge. <M~ordne pubblico e della 
<£sc<pfcna sociale». è * rome di un nuovo orgaresmo creato dal governo polacco. 
La decisone è stara presa al termx* del"ottima rumore del Consiglio dei 
rrunrstn. D governo ha meancato i comitato di preOsoorre le misure arte a 
garantre •) rispetto c X a legge e dei crcfcne pubbico. 

Missione di Bush nel Salvador 
WASHINGTON — La Casa Stanca ha annunciato che * vicepresidente america
no, George Bush, si recherà r 11 «Ker-ore nel Salvador per esamnare con i 
(Vigenti salvadoregni g> «svAjppi deta Iona contro la guerrigka. la questione dei 
oVitti deS'uomo e * processo democriteo del paese*. 

Aperta la campagna elettorale giapponese 
TOKIO — Cenrn»a di carxkdati sono da ieri m hzi» neRa campagna denoraSe 
par la consolinone del 18 deembre che «inoveri Ja Camera Bassa dela Dieta. 
4 parlamento gappon*se. sootta con se» mesi di a r i t e l o dal primo nwwstro 
Nasakone. 

n portavoce di Kohl: Andropov ristabilito 
AMBURGO — i l presidente sowerco Andropov s» sta ristabilendo e tornerà 
probaMrnente al lavoro nel grò di una settimana», È quanto ha affermato il 
poi tavoce del governo tedesco federi*». Peter Boentsch. ai una intervista apoar -
sa su un g«rnaia tedesco. 

I! Papa auspica riconciliazione a Cipro 
TÀ DEL VATICANO — L*»_»~c*> <*• • *> «pronto rìstabAmerito delia pace* a 

Cipro, «ne! nspeno dei driTti e deBe aspirazioni legrrtime» delle due Comunità e 
«con l'assistenza e la garanzia de*a comunità r.ternancnaie» è stato formulata 
ieri dal Papa «n un discorso rivolto af nuovo ambasoatore O Grecia. Rokofiflos. 
rcev-j;o s-. Vstisna. 

Rinviata la Conferenza ONU sull'Oceano Indiano 
NEW YORK — La Conferenza sur Oceano Indiano, che avrebbe dovuto svolger
si 4 prossime armo a Colombo, nello Sri Lanka, è stata rmvista al 1985. Il 
Cornino incaricato di preparare la Conferenza non è riuscito a trovare raccordo. 
L'obiettivo <Je*>tc>aTTva è >a creatone di una zona di pace ned Oceano Indiano. 

Muore in un attentato generale ugandese 
K AMPALA — il generale Osvtd Oyite-Ojok. capo di stato maggiora de* esercito 
«.Tjandase ed una de«e personali* prù potanti del paese, ha parso la vita a bordo 
dTun edeottaro schiantatosi al suolo in una zona a nord dela capitate- Nell'inci
dente. oriynato da un attentato del gruppo <* «resistenza nazionale* sono morte 
altre otto persone. 

Colloquio con Seguel, leader dei sindacati cileni, protagonista della lotta al regime 

È vicina la fine di Pinochet 
In viaggio 
in Europa: 

«dobbiamo farci 
conoscere» 

«Ritirerò il Nobel 
di Walesa 

a nome di tutti 
i lavoratori» 

«Patto d'unità 
contro 

la dittatura» 
II bisogno 
di libertà 

altra, il Movimento democrati
co popolare, dove ci sono i co
munisti e parte dei socialisti, 
teorizza e pratica una battaglia 
intransigente, di massa. La di
visione pesa, tuttavia in questi 
ultimi tempi un segnale di no
vità sembra emergere, soprat
tutto dopo il risultato straordi
nario della manifestazione uni
taria di l'arco 'O Higgins. È 
possibile andare avanti in que
sta direzione? 

•Io non sono un politico», ri
sponde Seguel, con un'espres-
sione che gli è cara. La ripeterà 
più volte, ostinatamente, nel 
corso della conversazione. «Io 
sono un dirigente dei lavorato
ri. Nel "Comando" ci sono de
mocristiani come me, socialisti, 
radicali, comunisti. Per noi l'u
nità è cosa fatta. Altro è il pro
blema nei partiti. Io credo che 

non bisogna fingere di non ve
dere che differenze ci sono, e 
profonde. Ora però c'è anche 
un fine comune: la caduta della 
dittatura. Rispetto a questo fi
ne, assolutamente prioritario, 
un patto d'unità d'azione fra i 
partiti democratici è possibile. 
Di più, è necessario. 

«Non dimenticare che noi 
abbiamo cominciato solo sette 
mesi fa un'opposizione organiz
zata al regime. Sette mesi con
tro dieci anni sono pochi. Pos
siamo essere soddisfatti dei ri
sultati, anche se il prezzo dei 
morti, dei feriti, dei torturati è 
altissimo. Se vuoi sapere quello 
che penso io dei comunisti, ti 
dirò che in Cile ci sono dirigenti 
di alto livello, consapevoli della 
situazione, dei mutamenti. Ma 
i comunisti in esilio vivono solo 
del mito di "Unidad popular", 

non sanno più niente della real
tà cilena. Quanto al tentativo di 
dialogo con il regime, io non ne 
ho mai fatto parte, non sono un 
politico. Però ero d'accordo, 
tutti i metodi vanno bene per 
raggiungere uno scopo. Non si è 
rivelato utile, basta, si cambia 
strada, si decide, come abbia
mo deciso, che il regime deve 
cadere». 

Spregiudicato nei metodi, 
disinvolto nelle opinioni: il pra
gmatismo di Seguel è evidente. 
Non ha forse dichiarato più 
volte di essere stato favorevole 
al golpe del '73, alla sanguina
ria presa del potere di Pino
chet, culminata nell'assassinio 
del presidente Salvador Atten
de? 

«Sì — risponde, non poco in
fastidito — non mi vergogno 

allatto. Avevo vent'anni, ricor
do paura e un clima di guerra 
civile. Allende era un buon pre
sidente, altri dirigenti non lo e-
rano affatto. L'intervento dei 
militari sembrò una soluzione». 

E oggi? Cosa ha imparato 
Seguel, e con lui milioni di cile
ni, in questi dieci anni? 

.Ho imparato — si tocca la 
fronte e le labbra con l'indice 
— che niente può sostituire la 
possibilità di pensare e di par
lare. È un'esigenza naturale, un 
uomo non può vivere senza li
bertà. Prima mi hai chiesto 
perché sono diventato un diri
gente importante della lotta al 
regime. E perché io sono un 
prodotto, un risultato della dit
tatura. Non sono mai stato per
seguitato, torturato, nessuno 
nella mia famiglia ha sofferto 
qualcosa di questo genere. Ave

vo un lavoro, potevo vivere. An
che in questi mesi, sono stato sì 
arrestato e minacciato, ma 
niente di terribile. A muoverti è 
l'insopportabile mancanza del 
tuo diritto di contare, di dire la 
tua opinione. Una volta capito 
questo, ci si guarda attorno: gli 
altri sono nelle tue stesse con
dizioni, bisogna agire». 

Sette mesi di lotte, un rifiuto 
del regime che ormai attraversa 
tutti gli strali sociali, un isola
mento internazionale concreto, 
pur se tardivo: questo non ba
sta ancora a far cadere Pino
chet. Perché? Quale sarà l'av-
venimento — o l'insieme degli 
avvenimenti — decisivo per la 
fine della dittatura? 

•Le manifestazioni popolari, 
pacifiche, di massa — risponde 
Seguel — sono importanti. De
vono continuare, hanno un pe
so, perché esprimono la spinta 

unitaria della gente contro il 
regime. Ci sono delle categorie, 
come i lavoratori e gli studenti 
che alla lotta hanno dato il via, 
ora serve una aggregazione più 
completa, che faccia capire ai 
militari che possono e devono 
tornare nelle caserme. 

•L'azione dei governi e dell' 
opinione pubblica mondiale è 
l'altro aspetto fondamentale. 
Infine, io credo che sarà la ban
carotta economica l'ultima goc
cia, quella che segnerà la fine 
del regime. Poi vedremo. Quel 
che conta è che prevalgano le 
regole democratiche: elezioni 
libere. Costituzione, libertà di 
dissenso, rispetto dei diritti u-
mani». 

Al pianista delle Antille, nel 
ristorante dove ci siamo incon
trati, Rodolfo Seguel ha chiesto 
di suonare canzoni famose, co
me «Gr-icias a la vida», «Cuerme 
negrito», «Te recuerde Aman
da». Le canta a voce bassa. Po
tremmo ricordargli che sono le 
canzoni di Victor Jara e di Vio
letta Parrà, che l'esperienza di 
Unidad popular ha reso famose 
nel mondo, che il popolo cileno 
nel 1983 ha ripreso a cantare. 

Maria Giovanna Maglie 
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